
  

  

  

  
    

Direzione 
Ydine, Vicolo di Prampero Hi. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.b. — Un numero 
eent.5 — Arretrato cent, 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
t:ndono rinnovati. 
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ds corrispondenti — I manoseritti nor 
si restituiscono, si respingono ie lettore 
ed i pieghi non affrancati. 
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Anno V, 

Il significato di una visita 
e dl 

Roma, 5 giugno. 

(Guclfo).— Sebbene l’argomento sia già 

sfruttato da quasi tutta la stampa e tra- 
volto a mille significati inesistenti dai 

fogli liberali di Francia e d’Italia; non 

ostante la sua estrema delicatezza e il 
pericolo che vi è di dire piùjdella verità, 
o di tralasciare dei rilievi necessari, pure, 

ora che l’ambiente è ritornato in calma, 
credo conveniente dire una parola, tanto 
da formare nei lettori una opinione giu- 
sta e precisa, in mezzo all’ enorme tur- 

binìo di inesattezze e di cervellotiche de- 
duzioni fatte in questi ultimi giorni, Si 

tratta della visita fatta da Re. Vittorio 
Emanuele a Bologna poco fa e degli 
omaggi a lui prestati dall’Arcivescovo di 
quella città, l’ Emo Card. Svampa, il 

quale assistè anche al pranzo ufficiale 
che ebbe luogo la sera stessa. Si noti che 

Bologna fu città posta sotto il dominio 

e cono tanta pompa, 

Primi a menarne scandalo furono i 

quali, di fresco punti dalla protesta pon- 

tificia per il viaggio a Roma del pres. 
Leubet, accolsero volentieri una nuova 

occasione di far baccano, ed, usi come 

Nenns inv 
MV 

  

sono a giudicare la causa pontificia dal 

punto di vista degli interessi francesi, ad 
insinuare ai quattro venti che il Vati- 

cano si orientava verso il liberalismo ita- 
liano e che la pace a l’accordo fra i due 
poteri in Roma era già vicino ad essere 
stipulato. L'eco di queste striduli voci 

i non cattolici, che non ripetesse la s0- 
lita canzone delle contraddizioni del Va- 
ticano e della prepotenza della Guria, 

che vuol regolare la diplomazia mondiale ‘ primo, più naturale e più potente alleato. secondo i propri comodi e capricci. 
Gi voleva poco a comprendere che, più 

delle forti ragioni, faceva parlare in que- 

svergoguato e nel procinto di passare in | 
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in oruoe signatos inra cuod abna tecani? 

illustre delle Stato pontificio, può essere 
ceduta ad altre potestà, come nel corso 
dei secoli vediamo essere accaduto altre 
volte di altre terre; Roma invece è la 
città capitale del mondo cattolico, la città 
papale per eccellenza, nella quale, a ciò 
che goda piena libertà dei suoi atti, il 
Pontefice ha bisogno di dominare asso- 
luto e solo, senza il controllo di un’altra 

Corte e di un altro Governo, forse non 
amico, ai fianchi. 

Bologna non è Roma: se una visita a 
Roma può provocare dal Papa una pro- 
testa vigorosa, una visita a Bologna può 
anche lasciare il tempo che trova. 

Questo, in pochi tratti, lo stato delle 
cose. La dimostrazione non è nè nuova 
nè strana: solo chi abbassa la sovranità 
del Pontefice al livello degli umani po- 
tentati può immaginare cupidigia di terre 
e intransigenza ferrea nel difendere solo 
il diritto materiale e delle cose ingom- 
branti del mondo. 

Il Papato aspira alla sola libertà: se 
, gli italiani fossero un popolo più cosciente 

Pontificio, e che nessuno prima del Card. | g più forte, nè s1 lasciassero imporre la 
Svampa aveva compiuto un atto simile p volontà della setta, allora dovrebbero 

compreudere lo stato vero delle cose e 
| imporre essi al proprio governo un acco- 

giornali francesi, con a capo il Temps, i , modamento serio e duraturo col Ponte- 
fice, che, da buon italiano, non lascerebbe 
senza grandi vantaggi la nazione italiana, 
salvi, si intende, sempre i diritti e la lr- 
bertà ognora necessaria alla Chiesa. 

Questa attitudine conciliants del. Pa- 
pato, la dimostrò spesso lo stesso Leo- 
ne XIII, e Pio X con più eloquenti prove 
la dimostra: ma la setta ci domina tutti 
e non lascia che la libera volontà degli 
italiani abbia i suoi voleri attuati. Eppure 

i l’opinione pubblica in Italia ha dà esser 
fu larga in Francia: non cifu foglio fra fatta su queste basi: scevri di ogni liri- 

: smo, gli italiani hanno a poco a poco da 
| misurare gli interessi della loro patria 

seconda linea mel concerto mondiale. ' 
Senza dubbio la via è quella.... I giornali ; 
liberali 

preso forse dei vantaggi immediati che 
avrebbe avuto il partito cattolico nelle 

questioni municipali locali, si abbando- 

italiani, e un pochino anche: 

qualche confratello cattolico, troppo com- | 

narono ad un lirismo eccessivo: come’ 
forse non saprebbero mettere in opera, 
se, in verità, un giorno dovessimo assi- 

stere ad una intesa reale e ad una ami- 
cizia vera fra Chiesa e Stato in Italia. 

Idilio su tutta la linea. 

Ma l'idilio è per i poeti; ed i poeti 

spesso e volentieri varino vagolando per 
le regioni dell'ideale, dimenticando quasi 
completamente la realtà della cose. Così 

sembra avvenuto in questo caso, almeno 
per quello che riguarda le relazioni fra 
il Vaticano e lo Stato italiano, malgrado 
la buona volontà persistente di tutti, pri- 
mieramente del 

dal punto di vista del Pontificato, loro 

Questo il compito dei cattolici: il cam- 
mino non breve fatto negli ultimi decenni 

; > ‘ ci deve ammaestrare che questa è la via sto caso l'amor proprio di un popolo puona. 
Dio, nel corso degli anni, farà il resto. 

Salus Italiae pontifex ! 

  

Notizie Vaticane 
Ricevimenti, 

Roma, 6. — Stamane il Papa ha rice- 
vuto il Card. Ferrata e il Vescovo di 
Saint Flour. 

Opere all’ indice. 

Roma, 6. — L'Osservatore Romano pub- 
blica il decreto in data 3 giugno della 
Sacra Congregazione dell’Indice con cui 
vennero messi all'indice le seguenti 

  

opere: sa 
Ciro Alvi, S. Francesco d'Assisi — AI 

berto Hontin, Americanismo — Avtonio 
Vogrinee, Nostra maxima culpa. 

Dice poi che si sono ritrattati gli autori 
Charulos Denis e Michele Georgel le cui 

: opere erano state poste all'indice con de- 

S. Padre Pio X. Anzi. 
tutto, è da osservare che i fatti di Bo-' 
logna non sono da attribuire, tutti e in 
tutta la loro estensione fino ai particolari, 
ad una previa intesa col Vaticano; que- 

sti ci entra solo in quanto non vide di 
mal occhio una visita del Card. Arcive- 
scovo al Capo dello Stato, alla autorità 
costituita, in quanto era esempio di ci- 

vile correttezza e impediva l’effettuarsi 
di non pochi biechi disegni della parte ‘. 
anticlericale locale contro il ministero 
pastorale del Vescovo. 

Nulla di più significa, secondo la Santa 
Sede che ne ha dato l’autorizzazione, la 
visita di un Cardinale al Re d’Italia. 
Nulla di più significava l’anno scorso e 
in tante \altre circostanze, la visita del 
Card. Sarto e di altri porporati italiani 
messi in analoga posizione. Ma c’è la 
questione di Bologna, città pontificia. 

Sebbene il Temps se ne sia fatto il ca- 

vallo di battaglia, pure l'argomento non 
ha valore. Non ha valore, perchè la Santa : 
Sede nella rivendicazione della sua libertà 
non si è mai atteggiata a pretendente, 
come un Borbone o un Lorena qualunque: 
il Papa ha fatto sempre questione di 
libertà e di indipendenza del ministero. 
apostolico ed ha, in molte circostanze, 
dato a conoscere che sarebbe dispostissi- 

simo a fare concessioni larghe, larghis- 

sime, più di quello che il liberalismo 
italiano ‘gi aspetti, se un giorno o l’altro 
dovessero: essere intavolate trattative in 

proposito. {RIO 10 
Bologna nen è Roma: Bologna, città 

creto 4 dicembre 1903. 

Beatificaziozi 6 canonizzazioni, 

Roma, 6. — Annunziasi per la fine 
dell’anno in occasione delle feste pel 
giubileo dell’Immacolata, alcune Beatifi- 
cazioni e Canonizzazioni tra cui quelle 
Curato, d’Ars, del P. Sauli, dei Martiri 
Cappuccini, 
  

Parlamento nazionale 
et re n 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
(Seduta del 6) 

Oggi lunedì giornata dedicata alle in- 
terpeilanza. Santini, interpella il Ministro 
della Marina per chiedergli se nel collo- 
camerto a riposo del vice ammiraglio 
Gonsalez abbia fatto la doverosa osser- 
vanza regolamentare disciplinare e mo- 
rale alla legge dello Stato. 

Mirabello afferma che le responsabilità 
dell’ammiraglio Gonsalez furono valutate 
secondo precise disposizioni regolamen- 
tari. Segue quindi una interrogazione 
dello stesso Santini e dell'on. Celli sul 
chinino di stato. Dopo che si toglie la 
seduta alle 17,55. 

SENATO DEL REGNO. 
(Seduta del 6). 

Si discute l’ esercizio finanziario 1903 
1904. Pisa fa alcune osservazioni pessi- 
mistiche, ma Luzzatti gli risponde trion- 
falmente che mentre egli aveva previsto 

sulta che il civanzo è di 48 milioni e 
mezzo. i 

Considerando che non si è ricorso a 
‘ deb:ti per i servizi pubblici, si può asse- 
rire che il bilancio italiano è il solo in 

ant animos laudes quas earmina fundunt 
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Giornale cattolico ‘de 
Omnes ergo sten! erueis obstrinzamur amori. 

Europa che si sia chiuso così florida- 
mente. Anche per il bilancio -dell’ eser- 
cizio futuro Luzzatti sente tranquilla la 
sua coscienza. 
  

Note e commenti 

Per la storia. 

Di questi giorni sono venuti in luce 
due documenti che chiaramente spiegano 

Francia e il perchè del riavviginamento 
di questa con l’Italia. La guerfa contro 
le Congregazioni religiose venita giusti- 
ficata dal dubbio che queste/minassero 

il movente della guerra rigo in: 

la repubblica. assecondando le mire dei 
legittimisti e dei pretendenti. Ma ben 
presto si capì che la causa non era che 
un pretestc: le Congregazioni tendevano 
a far del bene ai poveri derelitti, tende- , 
vano a educare cristianamente i fanciulli ' 
e nei loro pensieri mai balenò l’idea di 
formare coi tapini e coi trovatelli batta - 
glioni marcianti alla conquista dell’Eti- 
seo. Con tutto ciò il pretesto coprì molto 
bene la causa vera e per la millesima 
volta nel mondo la forza ebbe ragione 
sul diritto, l’odio sulla giustizia. Le Gor- 
gregazioni ‘ religiose sparvero; le loro 
chiese furono soppresse; le l»ro scuole 
furono chiuse. Un'altra ventata della ri- 
voiuzione era passata sul giardino mi- 
astice della Chiesa a seminare rovine. 

E ora viene la guerra al Vaticano. 
Anche questa devesi coprire con un 
pretesto. E qual è? Che il Vaticano viola | 
il Concordato, che il Vaticano s’intro-: 
mette nelle cose della repubblica; che il : 
Vaticano insolentisce contro il governo. E 
anche questo pretesto trova agio e il. 
governo di Combes è sostenuto da una 
strapotante maggioranza. Perciò anche 
qui la forza avrà ragione sul diritto, 
l'odio sulla giustizia — poichè il pretesto 
coprirà molto bene la causa vera. 

sea 

Quale è dessa? 

E quale è questa causa vera di una ' 
lotta cominciata prima alla chetichella, 
proseguita poi con gli agguati e ora 
continuata con cariche a fondo contro il 
Papato e contro ciò 
proviene ? 

Per conoscerla basta leggere i due 
documenti che qui pubblichiamo e che 
perciò vengono a proposito. Eccoli: 

Emilio Combes 
Pres. Cons. Ministri Parigi 

Le dichiarazioni vostre alla Camera, ! 
risoluto atteggiamento dinnanzi protesta : 
Vaticano conseguenti a tutta politica ri- | 
gorosamente ed efficacemente anticleri- |! 
cale del Governo francese, trovano ogni 
animo libero al di qua delle alpi eco di 
simpatia sincera intensa adesione e sug- gellano rinnovata fratellanza Francia e 
Italia. 

Interprete tutta Massoneria italiana che 
ha sempre combattuto e combatterà per 
gli stessi obbiettivi per gli stessi ideali 
mando a voi forte propugnatore rivendi- 
catore ragioni Stato laico, vivissime feli- 
citazioni fraterni saluti. 

sl Ettore Ferrari. 
Ettore Ferrari 

Gran Maest. della Mass. ital. 
Roma. 

Sono vivawuente commosso per i nobili 
sentimenti che voi mi esprimete in nome 
Vostro e della Massoneria italiana, la: 
quale ha dato tante prove del suo amore 
par la libertà e contribuito così efficace- 
mente ad emancipare la personalità 
umana. Sono felice al pensiero che le 
mie parole abbiano trovato un’eco di: 
simpatia al di là delle Alpi, nel cuore di 
quella Italia che resterà ormai indissolu- 
bilmente unita alla Francia, coi legami 
della più salda amicizia. Noi proseguiamo ‘ 
lo stesso ideale di progresso e di civiltà 
e possiamo senza timore guardare all’av- 
venire prossimo nel quale l’ intelligenza ! 
umana spoglia di cgni servitù non avrà 
altra guida che la scienza, altra ‘aspira- 
zione che il benessere dei popoli. 

- Emilio Combes. 

Conelusione. 

Questi due documenti sono abbastanza 
chiari per se stessi e non abbisognano di 
alcun commento. Celpire il Papato nella 
sua autorità spirituale dopo averlo colpito 
nella sua autorità temporale ; scristianiz- 
zare la società cominciando dalle scuole 
— ecco l'ideale della Massoneria. E per 
questo ideale lavora adesso il governo di 
Francia, dove il triangolo affrattella re- 
pubblicani e socialisti e radicali e non 
pochi liberali. E la massoneria di Francia 
che ha comuni gli ideali cun 
d’ Italia, ha preparato la fratellanza dei 
due popoli, perchè più facilmente la 
guerra religiosa iniziata in Francia pas- 
sasse a tra verso le Alpi in Italia, sede! 
del Papato, centro della cristianità. E iu’ 
Italia è cominciata un’agitazione diabolica 

‘ contro le Congregazioni per finire in una un civauzo di soli otto milioni, ora ri-' agitazione contro tutte le manifestazioni 
| religiose. Iù Francia hanno un Concordato, 
; in Italia abbiamo le Guarentigie e il primo 
articolo dello Statuto: l’ abolizione di 
quello e di questi sarà il fine prossimo 
della massoneria. 

che dal Papato . 

uella - 

Ginse vicit muncdum, vincat et ipsa mode. 
Parga Arch 

STRA ITER 4 CERRANO NO ap 

Non dunquetimori politici, non dunque 
inframmettenze od offese sono le cause 
della guerra religiosa in Francia; ma ue 
è causa l’odio massonico contro la reli- 
gione, contro il Papato — odio che non 
perdona. E così solo si spiega come nella 
guerra contro le Congregazioni vennero 
travolti i Crocifissi delle aule giudiziarie; 
le cerimonie tradizionali e meste della 
marina, il venerdì santo; la chiesa al 
S. Cuore di Gesù, votata dalla nazione 
il 1873 ecc. ecc. 

L’intonazione di questa guerra contro 
il cristianesimo è stata data in Francia, 

, come fu data già l’intonazione per la 
: rivoluzione. Dalla Francia, come già la 
| rivoluzione, passerà in Italia. Vegliamo; 
ma sopratutto spieghiamo a tempo da 

| quali antri tenebrosi esca il pugnale av- 
, velenato che ci deve colpire nella nostra 
: fede e nella nostra libertà. Sfatare il pre- 
testo e mettere in luce la vera causa sarà 
per noi trionfare! 

denim 
  

Lo scandalo Nasi 

Una lettera di Consiglio. 
Altre risultanze. 
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INSERZIONI. — Comunicati varî a Ì 
corpo del giornale per ogni linea @ 

spazio di linea cent. 50 —- Dopo la firma 
cent. 30 — Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le coud!- 
zioni nsse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

  

| Martedì 7 Giugno 1904 
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Dalla libertà - 

alla schiavitù 
ere crime ii pre rc 

E’ il titolo di un opuscolo di Erberto 

Spencer, che a suo tempo fece molto ru- 
more, ma che subì ben presto la fine di 
tuttii libri classici; quella cioè di essere 
dimenticato tra gli scaffali delle biblia- 
teche. Ricordiamo oggi quell’opuscolo, 
non per farne una recensione postuma 

pei lettori del Urociato (Dio ci guardi!) 
ma solo per dimostrare ‘coi fatti che suc- 
cedono di presente tra socialisti quanta 
ragione avesse il vecchio filosofo d’Albione 
ne’ formulare la tesi, che il socialismo 
conduce l’ uomo « dalla libertà alla schia- 

- vità. 
Ì 
i 

} 

Roma, 6. — La Tribuna reca che ill 

lettera al Procuratore del Re lagnandosi 
che nessun provvedimento non è stato 
aucera preso a suo riguardo. Aggiunge 
di volere essere messo a confronto dei 
suo! accusatori. Lo stesso giornale dice 
che par ora non è possibile che la Ca- mera di Consiglio si occupi del Consiglio 
perchè !’ esame dei documenti avrebbe 

‘ assodato a carico di lui 
bilità. 

Il giudice Mastrocinque ha richiesto al 
Ministero delle Poste le distinte dei te- 
grammi inviati dal Nasi a spese dello 
Stato. Infine la Tribuna crede sapere che 
i mandati di beneficenza di Nasi e Lom- 
bardo sono fantastici e messi per coprire 
le loro appropriazioni indebite a danno 
dello Stato. 

1l Giornale d’Italia reca poi «he la ro- 
gatoria inviata a Firenze all’on. Micolini ; 
ha per iscopo di accertare il quantitativo 

| delle somme erogate da Nasi in benefi- 
cenza nello sua visita a Firenze. Vi sono 
poi altri 17 citati tra gli altri vari operai ' 
che lavorarono nelle case di Lombardo 
e Nasi. ; 
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| Nell’ Estremo Oriente 
Una battaglia a 15 miglia 

da Port Arthur. 

Cefu, 6. — Alquante persone prove- 
nienti da Dalny anuunziano che vi fu 
una battaglia a circa quindici miglia da 
Port Arthur; secondo alcuni rapporti gli 
eserciti russo. e giapponese sone a due 

: miglia uno dall’altro. I giapponesi utiliz- 
zano Dalny come base di operazioni e vi 
sbarcano nuove truppe. 

Russo o Giapponese? 

;  Cefu, 6. — Il locale console russo ri- 
| cevette notizia che una grande nave giap- 
i ponese fu affondata al largo di Talien- 
| wan in seguito alla esplosione di una 
! mina. SA 
I Questa notizia è al contrario data-in 
questo modo da un telegramma prove- 
niente da Tokio in data del 6: 1 

« Una cannoniera russa del tipo « Oji- 
liak » colpita da torpedini giapponesi fu 
distrutta sabato diaezi a Port Arthur». 

Scontro imminente. 

Londra, 6. -- I giapponesi il 2 giugno 
erano soltanto a due miglia.-dalle truppe 
Tusse del Liao Tung. Dei giapponesi pro- 

i venienti da Dalny dicono che la flotta 
giapponese protegge le truppe che sbar- 

. cano a Dalny e occupano Tuingching e 
| Sanchimpou a sud ovest di Dalny. Esse 
‘ avanzano lungo. la costa verso Port Ar- 
‘ thur avendo le alte montagne alla destra 
i ed il mare alla sinistra dove le canno- 
niere coprono il fianco dei giapponesi. 

| I giapponesi erano il 2 giugno a 7 miglia 
j dei forti esterni di Port Arthur e a 2 sol- 

I 

tanto dall’esercito russo. 
Per contrastare il passaggio, secondo i 

cinesi, una grande battaglia avrà luogo 
: in questa località anzi è possibile che sia 
i già cominciata. I giapponesi stabiliscono 
i dei pezzi a Dalny e a Talinwan. Grandi 
navi sono ancorate all’ entrata del porto 
e delle piccole nell’ interno, le piccole 
navi sbarcano delle truppe a Dalny. 

Numerosi cinesi che tentavano di attra- 
versare le linee furono fucilati. Un cor- 
rispondente militare giapponese prove- 
niente da Dalny conferma queste infor- 
mazioni. 

  

Perduti in mare. 
Malta 6. — Il trasporto tedesco Rodhos 

raccolse, venerdì scorso, in mare tre scia- 
luppe con a bordo il padrone, 14  mari- 
nai ed otto viaggiatori del trasporto in- 
glese Carinihia che era armato ed affon- 
dato il due corr. 

Mancano notizie di una scialuppa con 
a bordo 15 marinai. La Uarinihia era in 
viaggio per Rotterdam con un carico di 
grano e di legname da lavoro. 

comm. Consiglio ha scritto una lunga 

! 

| 
i 

    

La Gazzetta di Liegi pubblica il sistema 
tenuto dalla cooperativa socialista. « La 
popolare » con la sua clientela. Ed e qui 
che troviamo i fatti per la prova della 
tesi sostenuta dallo Spencer. Di fatti, leg- 
gete. i 

A quali condizioni si può essere am- : 
messi a quella cooperativa? Risponde il 
Valerio Henault, gerente di quella coo- 
perativa : 

1. Di appartenere al partito socialista 
da tre anni. 2. D’essere membro d’una 
lega socialista. 3. Di essere associato re- 
golare ad un ‘giornale. socialista. 4. Di 
aver dato prove di sincerità al partito 

gravi responsa- ' socialista. 5. Di obbligarsi per iscritto a 
quanto si è detto fin qui. 

Di più si deve appartenere al sociali- 
‘smo non come semplice membro, ma 
come « militante » ; si deve giovarsi della 
diminuzione delle ore di lavovo « per 
istudiare » il programma del partito per 
« qualsiasi » lavoro di propaganza. Il 
Consiglio di amministrazione spedirà alle 
Federazioni socialiste una relazione an- 
nua sul lavoro di propaganda del per- 
sonale. 

Ecco dunque, per confessione degli 
stessi autori, che quella Cooperativa è 
tutt’altro che un’opera diretta a miglic- 
rare le condizioni dell’operaio, ma solo 
ad arruelarlo come valletto del partito 
socialista. 7A9 

Non è questo un attentato alla libertà 
dell’operaio ? Procediamo : 

Si è gridato e con ragione contro il 
sistema che obbliga gli operai a fornirsi 
di quanto è necessario alla vita nei ne- 
gozi del padrone. Ebbsne ecco i capi sc- 
cialisti adottare pienamente verso i po- 
veri operai arruolati quel sistema. Pane 
sale, spezierie, vestiti, calzature, tutto deb- 
bono provvedersi alla cosidetta « Coope- 
rativa » popolare, e perchè non isfuggano 
debbono ad ogni tratto presentare i loro 
libretti delle compere fatte. 

Ecco un esempio degli avvisi che ri- 
cevono i poveri schiavi: Compagno. Vo- 
gliate presentarvi. domani al Comitato 
esecutivo ‘alle ore 5 1/2 di sera col vo- 
stro libretto di approvvigionamento e coi 
vostri buoni di beneficio de’ vestimenti. 
Il Segretario Gavage. 

Eccone un altro più siropposo nei ter- 
mini: Caro compagno. Vi preghiamo di . 
voler presentare il: vostro libretto di ap- 
prevvigionamento all’ufficio, via Gretay, 
per lunedì mattina, alle ore 9 al più 
tardi. Saluti « fraterni » (1) Per il Comi- 
tato esecutivo Valerio Henault. Ma 

Poveri schiavi, neppur liberi di com- 
perarsi un pane dove meglio loro piace 
Ma vi ha del meglio ancora. Si dà un 
invito ad una festa, sempre alla Coope- 
rativa Popolare, con concerto, commedia, 
intermezzi e ballo. 

Biglietto d’ingresso appena 50 cente- 
simi ! 

Ma ecco il tranello per i poveri schiavi. 
Ognuno di essi riceve numero « dieci » 

biglietti, il che vuol dire uno scudo bello 
e buono. Un povera operaio risponde : Ma 
io con vo alla festa, e cinque franchi 
è per me una rovina! 

Risponde uno dei capi degli schiavi: 
Saranno, i cinque franchi ritenuti sul vo- 
stro salario! 

E così i capi concertano, recitano & 
danzano con lusso, e gli operai pagano. 

Poveri schiavi! i 
Procediamo. 

sl poveri operai reclutati dalla coope- 
tiva sono così incatenati, che è perfino 
loro proibito di lavorare per conto loro. 

Ecco la circolare: 
‘« Compagno. Noi vi preghiamo di pren- 

dere nota, che per decisione del Consi- 
glio di amministrazione, è interdetto a   qualunque membro del personale di darsi ad un commercio qualsiasi «all'infuori a  
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Bonini è pira dello stesso parere. | a iL PROCESSO $ : Le 
Cudugnelto. Non capisce perchè vi siené 

Ci eile eucezioni fra i varii impiegati del: 
Comune; è contrario a queste cose. i a

"
 

ILA COMPAGNIA 
11 ‘Felefono del CROCIATO 

porta il numero 209 

       

    

  

   

  

     

  

   
   

   

   

     

| | 
‘per il disastro di Beano | | 

  

carla Comencini raccomanda il corpo di vigi- i sa ON AG }  SIRANMA DIN | alla nostra Corte d' Assise di Assicur AZIONI Grandine n ie i ce Volete ia Salate?ti sfo- n: oa o ia SUNAGO GITTADINA | e di riassicurazioni diventato una ne: gii ) con erissini. Rileva la mancanza di criterio | SAI ‘ Dici È È cessità pei nervosi, È nia Nella distribuzione degli aumenti di sti- | { ancor Diciottesima giornata. | 66 M E R | D ] O N A LE SL ATEN o deo n chio Dendi agli impiegati comunali. Nei ri-| RESI La i (Udienza antimeridiana) RT ” DE ROIO La guardi dei messi e degli uscieni desidera; Mercoledì 8.— s. I All'udienza di stamane si presenta an- | Sooietà Anonima per Azioni L ill. Dott. A- do che seduta atanie dui ale uu Fiere a Mercati della provità | che l’accusato Bisoffi, i CAPITALE VERSATO . L. 8,150,000.00- pi } as i giorno contemplante il diritto all'aumento Vai ; I di i RISERVA » 3,3414246 32 versità di Padova. 
1 Sessennale. i Casarsa, Mortegliano. i Parla la difesa. | il scrive: « Avendo > i Renier. Voterà Ja proposta della Giunta, SR a I L'avv. Tavasani, TOTALE L. 6,464,246.32 «somministrato in | ti @ di LA III dor Dili fcsg dal Gina |,| Difensore ufficioso del Valente. Ricorda! "SEDE DI VENEZIA |{ sPissootio goa È MILANO DO s; 

n d To ne, À N i ì È 4 DO o 3 : È } ° hi 8 sii Pa E DEA lice si ì A Pa Si È ’ I È sì LU . Tr 
alvo la Gist mon l'accetta. i Nel pomeriggio di ieri si radunò la '! motti ed | feriti del disastro e dice cha presso la RIUNIONE ADRIATICA pr SICURTÀ n «sempre conseguito vantaggiosi risul - 

  

i , «ps . E 1 e s i a x ta n : n 3 fatto Renier propone che dallo stipendio Ael | Giunta municipale. Fra le varie delibe- anche la difesa senta un senso di pietà 

   

DAS | o I i -| annunzia che dal 4° APRILE assume <tamenti, > 3 segretario capo — L. 4000 — vengano razioni prese notiamo la proposta di na-. tata come daefla ROM O FRI l’assicurazione dei Rae tolte le 200 lire ed aggiunte allo stipen- ! mina a vita degli insegnanti Zucco G. B., , dI PRI . ; Acqua di Nocera Umbra n) | dio del segretario della terza categoria, | Hdsrle Carolina e Zanca Elisa. . |, Entra nell'argomento della causa abbat- prodotti campestri i AUS Vi NOCera VUmMmora ° 3 dh o ecise di-portare ia una delle prossi- ! tendo la deposizione del Vida sulla quale | i vi La Giunta accetta la modificazione. idergente Angelica) pi i sà 5 sad [pe f . 1 Tr me sedute consigliari il nuovo organico : la P. U. ha eretta il piedestallo d’accusa. | contro i ‘i Ra    

  

    

  

Parlano ancora su questo oggetto, Gi 
i saccomandata da cabtiuale” di attestati 

Sr ari ora & est) ogget s 3 / #0; ‘Di Ts it : RCA: La ; me come la mi e fra 
noi, rardini'g.Perissini Br: per il personale di servizio nella scuole ! Dice che i giurati terraano & quel conta Da della È di S IA AAT a Ba Soto par- i lr i tari. Stabili ) a degli | Che valgono le asserzioni del Vida, che #*aDNni landine F. BISLERI & ©. - MILANO, Posto ai voti l'emendamento Perissini | elementari. Stabilì l'arredamento degli | a e a de viens approvato. Quello. presentato dal; edifici scolastici e specialmente dei locali | durante il suo interroga REI sell a Aa 39 cons. Comencini viene pure approvato. del nuovo palazzo delle scuole. Accolse RO SORFAGA zioni, RION 0 DEA ‘. Assicurazioni a premio fisso risse uff Sa Ha rato auche l'ordine del giorno! favorevolmente la domanda presentata | Î"onto fra il teste Grassi ed il teste Della | E f Rio ina d0cO e I OO lizi : ; : Pasqua. Riepiloga a larghi tratti l’arrivo | con e senza Tranchigia 7 là Collovigh. Si passa poi alla votazione per dal Sodalizio della Stampa, per gli spet- i, Di ta si SR di n — SI RICICITITITICIO RI Leo appello nominale dell'ordine del giorno i tacoli da darsi nel prossimo S. Lorenzo | & e FOTO ica sua) ni i ® È leva ila Giunta con eli emendamenti intro- | 6. accordò in massima il sussidio di | improvvisa partenza. i Partecipazione senza aumento premio & do 
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demenica nella sala maggiore del pa- Approvò il progetto per il nuovo acque- 
i il Benedetti un vera galaniuomo, un | 
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impiegato modello. Difsode la dsposi- 

  

  

  

goletti Gatsrina di Autanie — Basse Ma-    
    che investe un bambino. 

      
   

Frutta ed erbaggi. 
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n ne È U , quindici giorni dopo la liquidazione unico del in. lazzo Municipale. All’estrazione assiste- |! dotto di Alesso, in comune di Trasaghis. | zione del brisadiere n p q eposito 
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ds ; LIL size riravanli ila stazione trovavansi È ) , i Hi Hi AMOD, Uh CASIO 

Fondazione Drapiero e SS. Trinità: Dua ca CR ai E CATRAI rana A Mercato dei grani. |9 ® * hi EQIAR I ep x g | CO. A. di Prampero il nob. A. Dal Torso, | 3 È i da 0. © ag SE Si L. 226 TS], 15 69. Le uno ; gie DI Poli |  Gvranotu=ca fino da L. 12.60 a 13 all’et- @ ® | 3 È A ;s» È prime 2 sono quelle da L. 22. E RARO, ISLA na i tolitro — Gravuotu:co comune da L.12 & > Ri ae” & 
do] ca e CR î {OL aiouurur0o COMmune cda LL. @ da MO E a 1 ad di A 
20 Comuzzi Avgela fu Domenico G al Agente di Finanza ja 12 40. © BARBERINI 

I 
DEA RR ISOLATA AGG Ra ur 

> il 

ie- 
ata 
per 
del 

Da na. 

1si- 

08. 

to 
na 
CO 

80 
fa 

je- 
de 
le 
ts 
i0 

ta 

Di 
ae 

ta 

ni 

g]- 

a 
di 
1a 

-— gnano a: 

‘zie. da L.100: Fabretti Maria fu Lsonar- 

| Medugno Esterina di Vincenzo — Zilli 
Maria detta Bertin di Luigi — Nardone 
Vittoria fu G 

Boccinetti. Marcellina — Menegon. Nico 

tilde fu Valentino — Veranese Luigia 
fu Giovanni — Faelutti Amalia fu Cal- 
listo — Favit Maria fu Giovanna — Sello 
Speranza fu G. B. 

_ Fondazione Alessandro Treo: Sette grazie | 
di L. 31.51 e sette concorrenti, si asse-! 

Cisilino Giuditta fu G, B. Favit Maria fu 
Giovanni — Faelutti Amalia fu Callisto 
Marconi Anna fu Luigi — Mauro Ro- 
miida fu G. B. — Saltarinî Caterina fu 
Antonio — Traghetti Ergira fu G. B. 

Orfanotrofio Renoti. 

Fondazione Treo L. 31.50. Cinque grazie. 
Quarino Elisabetta fu Giusepfre — Pi 

losio Teresa fu Autonio — Azzano Ame- 
lia fu Antonio — Romanin Teresa fu 
Gioacchino — Mauro Vittoria Teresa fp 
Garlo. 

  

   

+ Ospizio Esposti. 

Fondazione Ccrnazai: Grazie da L. 86.40. 
Vinzagli Maria — Runici Giovanna Lu- 

cia — Tonischi. 
Fondazione Attimis: 2 grazie di L. 47.26. 
Zauri Emilia — Trazio di Giovanni. 
Fondazione Canal: Grazie 7 da L. 31.51. 
Saturnini Teresa — Decetta Anna — 

Loretti Pia — Petroni Italia — Picilla 
Luigi — Astagi Amalia Luigia — Grandi 
Maria. 

Monte di Pietà 

Legato Sbrojavacca — Da L. 765 Ger 
vasuiti Amelia fu Nicolò. 

Legato Valvasone Corbelti. — 41 erazia da 
L. 189.07 Peressin Aatonis di Maitia. 

Legato . Valvasone Corbelli. — 41 grazia 
da L. 18908. Affario Maria Luigia. 

Legati diversi. — Sette grazie da L. 100. 
Topinardi Vittoria — Pangoni Maria fu 
Giuseppe — Buiatti Terssa Anna fu Pie- 
trantonio — Provisani Irma Romilda fu 
Luigi — Pilosio Teresa fu Antonio — 
Tomezzoli Margherita fu Luigi — Roma- 
nelli Teresa Rosa fu Tommaso. 

Legati Bianca Sbrojavacca e diversi: Gra- 

do — Romania Teresa fu Gioneshino — 
ecconi Ernesta di Giacoma — Zarcellini 

Margherita — Decetta Anna Dosolina — | 
Loretti Pia — Cincotti Margherita fu Gas- 
tano — Greaiti Giulia Domenica fu Pie- 
tro — Taffolo Angelina fu Paolo, 

Commissaria Corbello cà altri legati : 
30 grazie da L 100. 

Ciani AAele di Valentino - Bernardon 
Maria di Giovanni — Dorbidani Raffaella 
DO —Sponghia Armida di Carlo — 
23 tetra Giulia Leonarda di Domenico 
O'macolli Ida fu Sisismondo — Saltarini 
Modotti Luigia Caterina di Giovanni — I 

    
lacotao — Vecchiatto Maria 

Teresa di Giuseppe — Calloricchio Ma- 
tilde fu Adamo <- pel Piero Olimpia di 
Pietro — Parini Maria Giovanna di Luigi 
a Tuniz Maria Teresa di Giuseppe Dea 

Zalini Pasqua — Vicario Teresa di Do- 
menico — Veronese Luigia fu Giovanni 
— Pravisani Santamaria di Augelo — 
Canciani Adele di Pietro — Streppolo 

Angelica di Nicolò — Zimirri Pierina — | 
Castellani Gletilde di Luigi — Tomati 
Maria di Pietro — Chiarandini Maria di 
Luigi — Gottardo Maria di Valentino — 

d
r
e
 c

im
e     lina fu Giacomo — Feruglio Adele Au-| 

gela di Augele — Stropelti Ines Caterina } 
di Antonio. i 

Domenica sera un agente di Finanza | 

  

di ritorno in bicie] da Tricesimo, 

un bambino, certo G. Feruglio, che ri- 
portò delle ferite alla gamba destra, 

Jl ciclista si è dato alla fuga. 

Fanciullezza disgraziata. 
Il bambino Vidussi Gerardo d’anni 4 

da Cussignacco, venne iori sera medicato 
all’ospitals psc frattura della tibia al terzo 
medio. Ne avrà per una ventina di giorni. 

Musica sacra. 

A Bertarelli di Milano pubblicò un 
bell’Inne « Tortem virili peciore ». musi- 
cato egregiamente e proprio secotide il 
Motu proprto di S. S. Pio X dal Ch. M-° 
Vittorio Franz. Il primo e quarto versetto 
sono ad use canto gregoriano seguiti dal 
coro a 3 voci pari con accomnagnamento 
d’organo di fiaissimo gusto. Termina con 
un mosso fugato, breve sì ma di ottimo 
effetto. Trovo che l'inno è dedicato dal- 
l'Autore. Alla Chiesa parrocchiale di San 
Cristoforo in Udine perchè sia ricordata 
ia memoria di sua madre. 

Marcello Capra poi ha pubblicato in 
questi giorni un « Andantino » e un 
«Iuvocazione a S. Gecilia » dello stesso 
autore. Tutti e due ma specialmente V ul- 
timo è piena di dolci e  soavi armonie, 
che fanko vedere quanto il bravo mae- 
stro sappia trattare |’ organo, 
NEED ZIA grant mini rgara , nanna toe 
  

La cura più effivace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'’Amaro. Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente 

Corte d’Appello di Venezia 

  

Appelio sfortunato e Appello fortunato, 
Guerra Angelo Giuseppe fu Giuseppe 

d’aani 24 immutato di lesioni personali 
per avere il 7 dicembre 1903 in Buia 
inferto mediante morsi e graffiature, più 
lesioni ad Aita Luigi guaribili in giorni 
trentatre. 

Iîu condannato dal Tribunale di Udine 
a mesi 3 e giorni 23 di reclusione. 

La Gorte in contumacia conferma. 

— Gorgazzi Catterina fu Luigi d’anni 
40 negoziante di Pordenone imputata di 
oltraggio per avere nella pubblica udienza 
tenuta dal Giudice Conciliatore avvocato 
Vittorio Marini offeso questo nella sua 
leputazione e decoro in sua presenza e 
per il fatto che ordinava il rinvio di una 
causa da essa imputata promossa contro 
una di lui parente con Je parole: «saprò 
Metterla a posto, che non conosceva la 
convenienza e la delicatezza e che egli 
aveva avuto bisogno di lei e non essa 
di Tui». 

Fu condannato dal Tribunale di Por- 
danone a mesi 2 è giorni 15 di reclusione. 
Kt P. M. accolte le conclusioni della 

difesa chiede sia riformata la sentenza. 
La Corte accolto l'appello venne rite- 

i nuto il solo oltraggio nei sensi Aell’arti- 
colo 194 N. 2 e condanna Ja Gorgazzi 
alia multa di 1.250, SARRI 

Avv. Cavarzerani di Pordenone e Ma- | 
“ rigonda. 3 DAI 

î 

i 

| 
i 
i 
{ 

ra
mi
nt
i 

a 20 — Asparagi da L. 30 a 40. 

i Foglia di gelso, 
Con bastone da L. 24/5 al quintale, 

STIANO RIZZA I 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 23 maggio al 4 giugno. 

Nascite 

Nati vivi maschi 7 femmine 10 

  

' ta con' Lorerzina Grossi casalinga — Um-| 
berto D’ Agostino seggiolaio con Alba 

i Zuccolo tessitrice — Guglielmo Pepe ne- 
goziante con Antonietta Baldissera agi.ta D x Ni ella n 20 D 
— Pietro Ippolito r. impiegato con Ra-; n oi» ta , 
chele Madessi civile — Giuseppe Scalabrin 
r. impiegato con Matia Dorigo casalinga 
— Giovanni Franceschinis maestro di 
scherma con Ernestina Mayer agiata. 

Matrimomi 
Rag. Giovanni Allaira industriale con 

. . a “a Î 

Teodolinda Bisattini agiata. 
Morti a domicilio 

Giovanni Umeach fu Valentino d’anri 
3 tipografo — Luigi Hòciemann di Au- 

gusto di mesi 1 e giorni 20 — Carla 
Carlini di Giuseppe di mesi 5 e giorni 23 
— Sarta Frutario! Pasut fu Sante danni 
58 catalinga — Pietro Solligo fu Bartolo 
d’anni 72 pensionato ferroviario, 

Morti nell’Ospuale Civile 
Enrico Zamarioli fu Nicolò d’ anni 45 

facchino LO Teresa Varona-Taoso fu Ama 

\tonio d’anni 55 casalinga — Giacomo 
Variolo fu Gio. Batta d’anni 44 fabbro — 
Augusto Purasanta fu Valentino d’anni 
48 commissionato — Luigia Massari-Da ‘ 
Pilosio fu Giavanni- Ottavio d’anni 75 
casalinga — Basìlio Bortoli fn Giuseppe 
d’anni 45 aperaio — Santa Babulini-Pe- | 
resone fu Pasquale.d’anni 68 contadina. 

Morti nel Manicomio Provinciale 

Domenico Turco di Sebastiano d’anni 
43 agricoltore — Demetrio Rossi di Lo-| 
renzo di anni 66 facchino. 
Totale N. 14 — dei quali © nen appartenenti i 

al Comune di Udine. 
apre SE TAITE ITA naar      

    

    
Oggi martedì sette giugno cessò di vi- | 

vere il 

maldimi_Asff Nob. Cav. Cesare Rinaldini-Arici. 
La vedova Ida Damiani, la figlia Lucia, 

il genero avv. Umbarto Caratti ed i ni- 
poti Maria e Franco Caratti nè danno il 
triste annuncio. 

Udine, 7 giugno 1904. 

I funebri avranno iuogo domani mer- 
coledì alle ore 8 ant. partendo dalla casa 
in Via Aquileia n. 27. 

(Si prega non inviare fiori. 

La ‘presente tion’ luogo di  partecipa- 
gione personale. i       

Ciliege da L. 10 a 80 al quintale — | 
i Fragole da L. 100 a 150 — Piselli da L.1 

i giunto nei pressi di Paderno investiva i 
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» morti » —_ » en | 

Esposti > 0 
Totale N. 20 i 

Pubblicazioni di matrimonio 
“Wa Sea ste 

Decio Giuseppe Qualia agente daziario ti ” ter 

' Udine, Piazza del Duomo numero, 3 

TONE PR LIVIO A 

    

     

  

Innocente Giacobbi 
VU ADIENE RI 

  

ATTIRA 
ta 

      

  

Assortimento Occhiali - Canocchiali 

Lenti! 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

Articoli per illuminazione a gaz 

   

  

male di gola, raucedine, 
abbassamento di voce, catarro sd 

guariti con le premiate È 

Pastiglie Prendini | 
giovano mirabilmente ai i 

Cantanti Oratori 

ed Istruttori, 
Diffidare dalle contraffazioni 

ed imitazioni. 
Rivolgersi alla FARMACIA PREN- 

DINI, Trieste. In UDINE alla 
Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 
E., ed in tutte le buons farmacie È 
di qui e d’ Kuropa. 

Una scatola Lire UNA. 

4-0 anni di successo, 

n n 
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MS e SITI ARSA Su    ATEI 
Gabinetto dentistico    

  

MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali          

ANTISTRUMOSO SERAFINI 
Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SEBAFINI — Tarcento (Udine), 

Fu. 1,50 il fl. più cent, 60 per posta — 6 fl. T; © franco nel 
Begno 

  
    
© Mantelli - Costumi - Blouses 
) Riancheria Confezionata è ® è è è è è è è + è è 
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è + e + ® Corredì da Sposa e da Casa 
IT GET ARI TDI 

«Premiata con Diploma d’ Onore alle Esposizioni Campionarie 
Novembre 1900 --- Regionale Settembre 1903 
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IL CROCIATO       
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del commercio 

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 
. vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHI[LE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è composto con sostanze speciali edfà | CEUO CIT. Dì HSE D 
ì È fabbricato con macchine d’ invenzione dulla Casa. —- Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezze poi è alla portata di tutti. — Si vende x cent.mi 20 ; 

82 è 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. i il giornale più diffuso della p rovincia e fino a fondo 

Lr ì i rai basa ‘ avidamente letto da persone d’ogni classe e partito Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio P 5 o 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali \Droghieri, Farmacist ? de 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli, Paradisi e Comm. ; In quan ta pagina prezzi mitissimi 
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UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. i A BBRI C A ( (UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19.% ‘See mai = premiata all’ Esposizione Regionale 1903 in Udine CE È     

  

          Rei La 

ria bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
ASSORTIMENTO Chincaglierie —— Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

           

        
         Veli per Stacci e Buratti 

Si copreno fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ ingrosso ed al dettaglio 
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GIUSEPPE BONANNI dj orartinuzzi Frane de 
è UDINE — Piazza del Duomo, 11 —— UDINE è zi ia - Ci > Tr È en se È d È di Ì dl Ù C € $ € O 0 

| | n premiato con Medaglia d'Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903.   

      UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE 

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano Frangie, 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 

| nitatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo PO 

—- Merce scelt 

ire e 0 

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 
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ferro battuto ed indorato 
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   si spediscono fotografie e Disegni a richiesta. 

Nuova Fabbrica Statue 

-PIL,I: 
Per il 50. Anriversario dell'Immacolata . e i Per il VI Cen'enario di 

  
  

  

Sio ; ) & Dica Y 
Va 5 g Sia A completare la svariata serie degli Articoli Sacri di nostra fabbricazione abbiamo ; , SI So ton 465-904. 

fondata un Fabbrica di Statue Religiose in carton romano, ecc. con modelli permanenti, ® Egregi Signori Fratelli Filipponi — Udine. 

‘tipi propri, veri faliani, per cui, grazie al favore fin ora incontrato, abbiamo attualmente |a iù sL0ta CE I, e para mi re ma mnienzione di manifistare Loru la mia piena soddisfazione per l’opera veramente artistica 
i che hanno fatto. 

svariata serie, visto che ognor più numerose ci pervengono le richieste, in modo da poter fi A cagione di molti impeyni ho dovuto ritardare; ma il ritardo riesce a tutto Loro profitto perchè 
fare la concorrenza a qualsiasi altra ditta nazionale ‘0 straniera. | ni I posso soggiungere ch: lu della Immagine Sacra è concordemente lodata da tutti paesani e forestieri 

Nel corrente anno fra le altre abbiamo modellate le statue dell’Immacolata 0 di ce; peo AUIPALIA, i FIA Apa Ù : seta] 5, i pe. “1 ringrazio pertanto della cura posta nella esecuzione del piccolo monumento, il primo che in Santa Lucia, di cui quest'anno ricorre r Ispettivamente il 30.° anniversario e il XVI cen- j questo cinquantesimo anniversario si è innalzato alla Vergine Immacolata nella nostra Arcidiocesi, cd 
tenario. Vennero ormai eseguite, dietro ordinazione per diversi paesi che vogliono lasciare j  cuguro che lo stampo abbia loro a servire per molte riproduzioni. 
ricordo perenne di qualcuna di queste due date memorande. HS Ora attendo che quanto prima mi facciano avere un disegno completo della cupoletta e delle 
«Non facciamo parole per raccomandare queste statue, trascriviamo solo un ATTESTATO ea do a E CETRIAIO Mk URRA ARAN de ANA pa Soi 3 avere per la fesia dell’'Annunciata onde esporlo in Chiesa. fra i tanti rilasciatici ormai dai nostri clienti. | Frattintò con vive congratulazioni, ecc. 

in pronto diversi modelli di differenti soggetti, che formeranno in breve una completa. e 

su; Hi i È ri | 
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i i Sac. Liberale Dell’ Angelo ». 

vue i I fali di favore - FP “teo bass <er quest'anno prezzi speciali di favor: — Ttogr us 
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